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TORINO Niente Milan per Ibra. La Commissione Di-
sciplinare, presieduta dall'avvocato Azzali, ha respin-
to il ricorso presentato dalla società bianconera con-
tro le due giornate di squalifica inflitte a Zalatan Ibrahi-
movic attraverso la prova televisiva. La tesi della dife-
sa, sostenuta dall'avvocato Chiappero, cercava di di-
mostrare che l'attaccante non aveva tenuto una con-
dotta violenta nei confronti di Cordoba: «Non c'è
stata nessuna “cravatta” e tutto si po' dire tranne che
volesse fare male», aveva spiegato ai giornalisti il
legale della Juve. «Il giocatore aveva le braccia larghe
e nel voltarsi, dopo essere stato colpito da dietro, ha
impattato Cordoba. Ma il suo non era un gesto catti-
vo, altrimenti avrebbe usato un pugno». La Disciplina-
re, però, non ha fatto sconti, confermando la sanzio-

ne inflitta dal Giudice Sportivo Laudi, ritenendo «vio-
lenta e spropositata rispetto al colpo subito» la con-
dotta dell'attaccante. La società bianconera ha annun-
ciato un immediato ricorso alla Caf (che potrebbe
pronunciarsi già oggi), ma Capello deve prepararsi a
fare a meno di Ibrahimovic sia per la partita di domeni-
ca contro il Bologna che per la sfida scudetto dell'8
maggio a San Siro. È stato respinto anche il ricorso
della Fiorentina contro la squalifica per due turni (sem-
pre tramite immagini tv) a Dainelli, per un colpo al
volto al bolognese Torrisi. Dopo le discussioni nate
mercoledì, la Lega è intervenuta ieri per dissipare
ogni dubbio: Milan-Juve si disputerà alle ore 15 di
domenica 8 maggio, è stata quindi respinta la propo-
sta di Sky che chiedeva il posticipo alle 20.30.

PARMA Il Parma 2 tiene testa al più quotato Cska e con lo 0-0 di ieri sera
al Tardini si presenterà tra sei giorni a Mosca con la possibilità di centrare
la qualificazione alla finale di Coppa Uefa. Alla fine la scelta di Carmigna-
ni di tenere a riposo i migliori (con l’eccezione della difesa, che nella
ripresa ha potuto contare anche su Bonera), per preservarli in vista del
Livorno e della volata salvezza, si è rivelata sensata. I gialloblù non hanno
fatto granché per vincere, se si eccettua una bella conclusione di Vignaro-
li, ma hanno rischiato pochissimo, con le piacevoli conferme di ragazzi
come Camara e Dessena che potranno tornare utili anche in campionato.

Chi si attende una partita ricca di emozioni e colpi di scena resta ben
presto deluso. Il Parma dei tanti baby e delle molte riserve (con Gilardino
e Morfeo in tribuna) tiene l’iniziativa ma punge poco in avanti, visto che
Sorrentino e Ruopolo sono poco accompagnati dal resto della squadra,
che li cerca con lanci lunghi che sono regolarmente preda dei difensori
russi. In mezzo al campo il giovanissimo Dessena e l’esterno Vignaroli
provano talvolta ad accelerare e saltare l’uomo, ma Akinfeev resta pratica-
mente inoperoso. Per vedere una parata degna di questo nome bisogna
arrivare al minuto 31, quando Bucci si distende bene sulla conclusione
del talentuoso Zhirkov. Il Cska, pur in campo nella sua veste migliore, dà
la sensazione di non voler rischiare, anche il Parma sembra gradire lo 0-0,
così si arriva all’intervallo senza altri sussulti. Nella ripresa, vedendo i suoi
comandare la partita ma fare una gran fatica negli ultimi venti metri, il
tecnico russo Gazzaev decide di inserire il possente brasiliano Vagner
Love accanto a Olic, ma l’occasione migliore è del Parma con Ruopolo,
che non inquadra la porta dopo una lunga volata in contropiede. Il ritmo
continua ad essere basso anche nella ripresa e le occasioni da rete sono
merce pressoché sconosciuta, con entrambe le squadre preoccupate so-
prattutto di non subire il gol e rimediare qualche cartellino giallo, visto
l’alto numero di diffidati. L’ammonizione, però, la rimedia Vignaroli che
così a Mosca non ci sarà. Una punizione di Carvalho spaventa Bucci, nel
finale Carmignani rinuncia anche a Sorrentino per infoltire il centrocam-
po con il colombiano Bolano e puntare a mantenere lo 0-0, il terzo
casalingo consecutivo per il Parma in Uefa. A Mosca un pari con gol
vorrebbe dire biglietto per la finale di Lisbona. m.d.m

La Sisley Treviso ha battuto la
Lube Banca Marche Macerata
3-0 (21-25, 21-25, 21-25) nella
terza gara di semifinale dei
playoff scudetto di volley. Merco-
ledì la Copra Piacenza aveva supe-
rato 3-2 la RPA-LuigiBacchi.it Pe-
rugia.
La situazione attuale vede in van-
taggio 2-1 Macerata e Perugia.
Questo il programma di gara 4:
domenica Perugia-Piacenza (ore
18,15 diretta SkySport 2); lunedì
Treviso-Macerata (ore 20.15 di-
retta SkySport2).

Segue dalla prima

Una ripresa lunga circa 4 minuti e mez-
zo (l’originale, di oltre 6’, è stato conse-
gnato in forma anonima ad uno dei
collaboratori della trasmissione lo scor-
so 2 aprile a Milano) che Cannavaro,
oggi difensore della Juventus e capitano
della Nazionale, ha cercato invano di
bloccare nel pomeriggio di ieri diffidan-
do il conduttore della trasmissione.
«Trattandosi di filmato che mostra (se-
condo quanto appreso dai quotidiani)
immagini relative a “trattamenti medi-
ci” sulla mia persona - ha scritto Canna-
varo - con la presente rivolgo formale
diffida dal mostrare dette immagini trat-
tandosi di “dati sensibili” attinenti alla
mia salute».
Niente da fare: sentito il parere dell’uffi-
cio legale Rai (oltre a quello di uno
studio esterno) e una volta presentato
un esposto ai Nas di Roma, ieri sera
sugli schermi di Rai2 è andato in onda
quello che successe in una notte di sei
anni fa nella stanza numero 712 del
Marriot, con i volti dei presenti oscura-
ti, eccezion fatta per il difensore napole-
tano, il medico Montagna e il massag-
giatore dei ducali Corrado Gatti. A ma-
novrare la telecamera è lo stesso Canna-
varo che entra nella stanza dove altri
due giocatori sono stesi sui lettini, sotto
le cure del medico Montagna e del mas-
saggiatore parmigiano. «Non riprende-
re ‘ste cose», dice il medico. «Questa è
la prova che v’ho beccato e che noi
facciamo schifo», ride il difensore. E
tutto intorno sono scherzi e sorrisi.
«Caz... è la mia cassetta - insiste Canna-
varo stendendosi sul lettino - devo ri-
prendere tutto in diretta». «Posso bucar-
lo io?» chiede uno dei calciatori presen-
ti nella stanza. «Certo che riprenderti
mentre ti buchi è da depravati ad un
livello...», commenta serio il dottor
Montagna; «Quando ci rivedremo fra
qualche anno - prosegue l’allora capita-
no gialloblù - diremo: “vigilia della fina-
le di Coppa Uefa, guarda come erava-
mo ridotti!”. Se questa me la vendo sai
quanto becco?». Zoom sul braccio sini-
stro del giocatore strizzato da un laccio
emostatico: l’ago a farfalla entra nella
vena e il farmaco comincia a mischiarsi
al sangue di Fabio Cannavaro. Nella fle-
bo c’è del Neoton, un cardiotonico non
incluso nella lista delle sostanze dopan-

ti e quindi formalmente non vietato. La
Wada, l’agenzia mondiale antidoping,
ha vietato le pratiche mediche non stret-
tamente necessarie e quindi anche le
flebo soltanto il 1 gennaio 2005, quasi
sei anni più tardi. Certo però resta da
capire a cosa servisse una flebo di car-
diotonico ad un calciatore professioni-
sta e presumibilmente sano. Anche per-
ché lo stesso medicinale, il Neoton, face-

va parte anche della lista dei farmaci
che i giudici torinesi hanno contestato
alla Juventus nel processo per doping
che ha portato alla condanna in primo
grado del medico sociale bianconero.
Una sostanza che, scrisse il giudice Ca-
salbore nelle motivazioni della senten-
za, è usata «con la finalità di realizzare
nei calciatori trattati un’efficace attiva-
zione bioenergetica a livello della mu-

scolatura cardiaca e scheletrica e di mo-
dificarne le proprietà psicofisiche e bio-
logiche, e, quindi, con l’intento di incre-
mentarne le prestazioni».
Nella stanza 712 dell’Hotel Marriot di
Mosca “il trattamento” va avanti e Fa-
bio Cannavaro continua a sorridere coi
compagni di squadra in accappatoio.
Qualcuno fa le capriole sul pavimento,
qualcun altro si mostra a torso nudo

facendo i muscoli come fosse un culturi-
sta. «Mado‘ che gambe che hai fatto -
dice il difensore ad uno degli altri calcia-
tori, Sebastian Veron oggi all’Inter -
adesso ho la conferma che Seba Veron
si fa!». Fin qui le immagini, ora l’oriz-
zonte minaccia bufera di polemica ven-
tiquattro ore dopo il pronunciamento
del Tas di Losanna sulla vicenda doping
della Juventus. Polemiche che partono

da lontano, dalla Francia per la precisio-
ne, dove Rolland Courbis nel ‘99 tecni-
co dell’Olympique Marsiglia oggi al-
l’Ajaccio ha tuonato già mercoledì sera
contro l’ingiustizia subita. E in effetti
c’è da capirlo, visto che all’Om è stato
revocato lo scudetto conquistato nel
1993 per uno scandalo di partite com-
prate dall’allora presidente Bernard Ta-
pie.  Massimo Solani

Prova tv: confermata la squalifica a Ibrahimovic e Dainelli
La Disciplinare respinge i ricorsi. Oggi si pronuncia la Caf. Niente posticipo per Milan-Juve

– Brasile, calcio e razzismo
Ancora problemi per Grafite
Grafite, l'attaccante di colore
del San Paolo che dieci giorni
fece arrestare l'argentino De-
sabato per razzismo in cam-
po, ha subito una nuova ag-
gressione razzista durante
l'amichevole della Seleçao l’al-
troieri contro il Guatemala,
nella quale ha anche segnato
un gol. Durante l'incontro, fini-
to 3-0 per i brasiliani, uno sco-
nosciuto ha lanciato in cam-
po, nella zona dove si trovava
Grafite, una banana con su in-
ciso «Grafite scimmia». Il lan-
ciatore non è stato identifica-
to nelle riprese televisive a cir-
cuito chiuso usate per control-
lare i tifosi. Secondo i respon-
sabili per la sicurezza dell'
evento, è possibile che il tifo-
so razzista sia stato coperto al
momento del lancio da alcuni
«complici».

– Basket, sciolto il rapporto
tra la Fortitudo e Pozzecco
La Fortitudo di Bologna ha ri-
solto il contratto con Gianmar-
co Pozzecco. La società ha re-
so noto di avere raggiunto un
accordo con il giocatore per
la risoluzione consensuale del
contratto. A Pozzecco va «il
più sincero in bocca al lupo
per il prosieguo della stagio-
ne» da parte della società.

– Tennis, al torneo di Estoril
Sanguinetti batte Costa
L'italiano Davide Sanguinetti
ha superato il secondo turno
del torneo di Estoril battendo
lo spagnolo Albert Costa con
il risultato di 5-7, 6-3, 6-4.

– F1, test al Mugello
Button il più veloce
Bar, Ferrari e Minardi prepara-
no il Gp di Barcellona al Mu-
gello, macinando chilometri,
provando gomme e studian-
do variazioni aerodinamiche.
Alla fine dei test il più veloce
risulta Button che percorre
121 giri del tracciato toscano
con il miglior tempo in
1'20’’25. Lo seguono Michael
Schumacher in 1'20’’56 (84
giri) e Barrichello 1’21’’40 (81
giri.

– Cavese-Nocerina
a Potenza e a porte chiuse
Le squadre campane di serie
C continuano a non giocare in
casa per motivi di ordine pub-
blico. La partita Cavese-Noce-
rina (C2 girone C), in program-
ma domenica si giocherà a Po-
tenza a porte chiuse (ore 15).
È stata accolta la richiesta del
prefetto della Provincia di Sa-
lerno che non autorizzava lo
svolgimento della gara a Cava
dei Tirreni per motivi legati al-
la sicurezza pubblica.

14,30 Tennis, torneo Wta di Varsavia Eurosport
15,00 Coppa Davis, Italia-Marocco RaiSportSat
16,30 Giro di Romandia - 4ª tappa Eurosport
18,55 Giro delle Regioni - 4ª tappa RaiSportSat
19,10 Pallanuoto, Recco-Posillipo RaiSportSat
20,00 Biliardo, Snooker mondiali Eurosport
20,45 Serie B: Bari-Torino SkySport1/Calcio1
22,15 Pugilato, Lai-De Martinis RaiSportSat
23,00 Lo Sciagurato Egidio SkySport1
01,30 Motomondiale, prove Gp Cina Italia1

È morto, dopo una lunga malattia
affrontata con coraggio

FRANCESCO CURCIO

Le compagne e i compagni della Ca-
mera del Lavoro e della Filcams
Cgil di Bologna nel darne il doloro-
so annuncio, si stringono con affet-
to attorno alla famiglia, alla moglie
Ivana e al figlio Mattia.
Rimarrà vivissimo il ricordo di
Francesco, della sua straordinaria
dedizione e del suo impagabile at-
taccamento al destino delle lavora-
trici e dei lavoratori e in particolare
a coloro che nel mondo del lavoro
apparivano i più disagiati, i più biso-
gnosi di cura.

La Camera del Lavoro Metropolita-
na di Bologna
La Filcams-Cgil di Bologna
Bologna, 29 aprile 2005

Una flebo in diretta, l’autogol di Cannavaro
Trasmesso in tv il video realizzato dal difensore nel ’99 a Mosca prima della finale Uefa
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Il Parma di riserva regge
contro il Cska, finisce 0-0

semifinale di Coppa Uefa

Un fermoimmagine, tratto dal video mostrato ieri sera dalla trasmissione «Punto e a capo»

18 venerdì 29 aprile 2005


